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Una breve escursione domenicale sui 
dossi boscosi a N di Gazzane (sin. idr. 
del Rio di Visello) - nella valle di 
Odolo - mi ha offet·to r occasione di 
un primo incontro con quella forma
zione carnica che copre tanta parte del 
territorio bresciano e che, nella zona in 
questione, assume la nota facies tufacea. 
Le ricerche bibliografiche che h o sino
ra condotto sull 'argomento, m entre mi 
han consentito di constatare quanto nu
merosi siano stati gli studi dedicati agli 
a spetti litostratigrafi ci e tectonici di 
questa formazione - con particolare ri
guardo alla Lombardia in generale - , 
mi h anno nello stesso ternpo fatto r ile
vare come nessun autore abbia rivolto 
il suo esame alle forme ' fossili degli af. 
fioramenti carnici tan to nella regione 
centrale come in quella orien tale della 
provincia di Brescia. Lo studio pii1 am
pio, e ritengo tuttora più completo sulla 
fauna carnica lombarda, queJio del PA
RONA (1889), non cita infatti alcuna par
ticolare locali tà di tali regioni. 

Pur con l'estrema limitatezza nel nu
mero delle forme da me rinvenute neUa 
località ch e di seguito descriverò, credo 
che tale rinvenimento meriti comtmque 
un breve d iscorso, penso non privo di 
interesse a causa di taluni prohlemi ch e 
mi sembra esso ponga. 

La località in questione si trova lun
go la mulattiera ch e congiunge Piazza 
con Madonna del Visello e che corre, 
più in alto, quasi parallela alla carreg
giabil e che da Gazzane raggiunge la me
desima località ; la sua posizione geogu-

fica corrisponde a 2o 04' 36" di longitu
dine ed a 45u 40' 17" di latitudine, ad 
una quota di m 480 circa ed a circa 600 
m etri , in linea d·aria, a N W di C. Loc. 1 

(cfr. lo sch izzo fi g. l ) 
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Fig. l · Schizzo della postazione topografica 
d ella stazione fossilifera in valle di 
Odolo. 

Le caratteristiche litologich e dell'af. 
fioramento coincidono con la descri. 
zione che del Carnico bresciano diede il 
CACCIAMALI ( 1930): vi ho infatti consta
tato una alternanza di arenat-ie dal colo
re rossastro, spesso fittamente stratifica
te, e di marne scistose di colore preva-

l Dati desunti dalla tavoletta al 25.000 dell'I.G.M., F . 34, Il SE Vestone. 
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lentemente cinereo (in queste ultime 
rinvenni i fossili che descriverò succes
sivamente). Fu appunto il citato A. che 
r ilevò come nel bresciano il Camico 
presenti, nel livello superiore, una fa
cies t ufacca costituita da arenarie gene
ralmen te rossastr e e da marne sC'istose 
policrome l rosse, cineree, ecc.). 

Trattasi in sostanza dell 'orizzonte su
periore carnico, caratte1·izzato da una 
facies lagunare che gli AA. più recenti 
denominano « Strati di S. Brigida ». Co
me osservava il PARONA 11889), il carat
tere lufaceo d i tale livello è da ricon. 
dursi (( an e eruzioni delle podiriti augi
tiche grigio-oscure, amigdolar i o rosso
brune >> che si manifestarono contempo
raneamente alla serie ca mica. Tali e ru
zioni, ri corda ancora il prede tto A., fu
rono numerose e di origine sottoma•·ina: 
la presenza di banchi di conglome rai i e 
d i un livello gessifero superiore (d i cui 
il PARONA riscontrò la presenza a Mal
paga e a Treviso B., mentre nella zona 
di Gazzane ho sinora notato solo la pre
senza dei conglomerati ) << accen nano ad 
un mare poco profondo, fo rse anche la
gunare ». Non sarà inopportuno antici
pare un 'interessante precisazione dello 
stesso A., secondo il quale la fauna ap. 
partenente a questa facies è da rite
nersi << poverissima, sebbene rappresen
tata da specie caratteristiche». 

Veniamo ora ai fossili da m e rinve
nuti. Pochissime forme, ho de llo a ll' ini
zio: trallasi infatti di un esempla•·e 
di rostro di Belemnite, che ri tengo at
tribuibile al genere Aulacoceras (Aula
coceras alveolare H auer, ?), e di alcuni 
individu i appartenenti al gen. Ila lobia: 
ma a quali specie di Halobia ? Ecco il 
punto essenziale di questo n ostro breve 
disco rso. Il PARONA, nell 'opera pi ù so
pra citata, non elenca ne l suo pur am
pio prospetto - tanto ricco delle più 
varie forme fossili del Carnico lombar
do- neppure un solo esemplare appar 
tenente a tale genere. 1 on solo: ma 
dalle citazioni contenute in tale opera si 

deduce che nè Vo • IL\UER (1857), nè 
DEECKE (1885), nè LEPSIUS (1878) elen. 
carono l'Halobia fra le forme del Car
nico lombardo. 

A mio giu dizio un esemplare tra quel
li da mc rinvenuti è da att ri bu irsi a 

H alobia salùwria Br. 
nota ne l Carnico, mentre gli alll·i pre
sen tano le coste radial i nettamen te pro
nunciate c quasi piatte, caralleristiche 
di 

Halobia lommeli Wissm. 
Ora, secondo i l GUM8EJ- t 1878), il DAL 

PIAZ ( 1957 e 1959) e il PARONA (1924), 
tale specie è considerata forma tipica 
del Wengen (Ladinico super iore, Trias 
medio). Al contrario, secondo il PIVE· 
TEA u (1952) e lo ZITI"EL ( 1887), t a le for
ma è propria de) Trias superiore (in cui, 
com'è noto, è incluso il Carnico), ed in
fine per lo CHARRIER (1955) la stes a 
specie apparticne al Keuper inferiore il 

F ig. 2 · l mpronla fossile di Halobia scdirw
ria Br. 
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che equivale a dire al Carnico. Ancora 
secondo il Gul\IBEL, Ot>· cit., è forma ti
pica del Carnico la specie Halobia. ru
goslt Giimb.: ma, pur non avendo a mia 
disposizione altra possibilità di confron
to e di verifica se non il disegno, pur 
chiaro, di tale specie, contenuto nell 'o. 
pera di tale A., non m 'è parso possibile 
che ad essa possano ricondursi gli esem
plari da m e rinvenuti, anzitutto per la 
diversa caratteristica ch e paiono assume
re )e coste radiali dei m edesimi. 

Ecco perchè ritengo di dover insistere 
nella mia interpretazione ; d 'altro canto 
mi confortano in ciò non tanto le con
trastanti conclusioni cui per venne ro i 
paleontologi a proposito del piano cui 
attribuire l'Halobia lommeli Wissm.: 
ma soprattntto una importante afferma
zione dell 'HAUER, op. ci t., che vale an
che a spiegarci il contrasto tra le tesi 
dei paleontologi. Osser vò infatti tale A. 
che « tutte le formazioni giacenti tra il 
Muschelkalk e la dolomia principale 
formano un complesso a caratteri pa
leontologici comuni, i quali a poco a 
poco si mutano dal basso all' alto, senza 
che in alcun punto si manifestino de i di
stacchi, dei caratteri spiccati » : ed è so
stenehile che ciò sia ancor pilì vero per 

Fig. 3 · Impronta fossile di Halobi(l lommeli 
Wissm. (?) 
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i rapporti tra la fauna wengeniana e 
quella carnica, ossia tra il livello più 
alto del Trias medio e quello più basso 
clel Trias supe riore. 
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